
Lo interrogano, si, no, forse. Diven-
ta un giallo l’interrogatorio del se-
natore Luigi Lusi indagato per ap-
propriazione indebita e riciclaggio
di circa 25 milioni sottratti ai bilan-
ci della Margherita e da quel capita-
le di circa 230 milioni arrivati nella
casse del partito tra il 2001 e il
2011 alla voce rimborsi elettorali.
Annunciato, la settimana scorsa,
per ieri, non c’è stato ieri né ci sarà
oggi. L’aggiunto Caperna e il sosti-
tuto Pesci hanno rinviato. A quan-
do? Le risposte sono tutte un «ve-
dremo», «valuteremo». E negli am-
bienti investigativi si fa largo l’ipo-
tesi che Lusi starebbe valutando la
possibilità di vuotare il sacco. Ha
già ammesso le sue responsabilità
circa l’appropriazione indebita.
Ma non ci sta a passare come «l’uni-
co mostro» della situazione. L’ave-
va già accennato in tv quella sera:
«Io ho preso venti milioni. E gli al-
tri 180, che fine hanno fatto?».

Quella domanda intrisa di rinvii
e allusioni ha fatto andare su tutte
le furie Francesco Rutelli nel frat-
tempo raggiunto dal sospetto, da
lui smentito in tutte le sedi, che il
suo Api (il nuovo partito fondato
nel novembre 2009) abbia ricevu-
to soldi dalla Margherita che ha fi-
nanziato la fondazione Centro Fu-
turo Sostenibile, in tutto e per tut-
to creatura del senatore ex sindaco
di Roma.

Lusi intenzionato a collaborare?
L’avvocato Luca Petrucci è catego-
rico: «Non siamo stati neppure con-

vocati dalla Procura. Quando e se ac-
cadrà valuteremo come regolarci.
Soprattutto in relazione a quale fase
del processo saremo in quel momen-
to. Di certo - aggiunge - non sarò io a
consigliare Lusi ad andare in Procu-
ra per farsi interrogare».

La collaborazione di Lusi e il suo
contributo - è il caso di dire assai con-
sapevole - a far luce sulle dinamiche
effettive dei bilanci di un partito è
qualcosa che sta creando apprensio-
ne nel mondo politico. Un racconto
che potrebbe cominciare con qualco-
sa di penalmente non rilevante ma
politicamente molto significativo.
Salvo assumere poi, in un secondo
tempo, anche un eventuale profilo
penale.

Secondo indiscrezioni, le rivela-
zioni potrebbero riguardare, ad
esempio, un accordo non scritto in
base al quale nel 2007 sarebbe stato
deciso di suddividere i rimborsi elet-
torali della Margherita tra alcune le

correnti. Di suddividerli con percen-
tuali precise tra due anime del parti-
to che nell’aprile 2007 si fonde con i
Ds nel Pd. Lusi sa tutto di quell’accor-
do, ne è stato il garante nonché il te-
stimone qualificato essendo il teso-
riere di Dl dal 2001 e passando armi
e bagagli - ma non con i quattrini -
nel Pd.

Altre indiscrezioni non conferma-
te parlano di un accordo a due, il
40% dei rimborsi assegnato a una
parte della Margherita; il 60% a
un’altra. Un patto tenuto nascosto
sia all’assemblea che ai leader di al-
tre correnti minori.

Vedremo se e quante di queste in-

discrezioni prenderanno forma in
un verbale. L’ipotetica spartizione è
sicuramente da biasimare (i rimbor-
si sono soldi pubblici) e possiamo im-
maginare che, se dimostrata, scate-
nerà violenti regolamenti di conti.
Magari in piena campagna elettora-
le per le amministrative.

Fin qui l’ipotetico accordo con re-
lativa spartizione non manifestereb-
be un profilo penale. A meno che
non vengano fuori illeciti di altro ti-
po collegati ai giustificativi messi a
bilancio sotto la voce “uscite”. Infatti
il punto è anche capire a cosa sono
serviti quei soldi. Qualcosa, parec-
chio, ha preso la strada di varie fon-
dazioni: Rutelli lo ha già detto senza
fare nomi. Messaggi a chi vuole in-
tendere. Gli assegni “seriali” o
“liberi” - quelli che Lusi emetteva in
serie di otto-dieci per volta e sempre
con importi intorno ai 10 mila euro,
al di sotto quindi della soglia dell’an-
tiriciclaggio - sarebbero serviti inve-
ce per le spese varie: macchina con
autista; segretarie; portavoce; oltre
che telefoni e ristoranti. Ci sarebbe
persino il caso del saldo di un arretra-
to di multe di qualche decina di mi-
gliaia di euro.

La Banca d’Italia, su incarico della
Procura, sta accoppiando gli assegni
in bianco, centinaia, ai reali destina-
tari. Un altro filone di indagine por-
ta in Canada dove potrebbe nascon-
dersi il tesoretto di Lusi. Il 5 aprile è
stata fissata l’udienza per il disseque-
stro delle 6 case e dei 2 milioni seque-
strati a Lusi e alla moglie. L’interro-
gatorio dell’ex tesoriere dovrebbe av-
venire prima. ❖
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Lusi e il «giallo»
dell’interrogatorio:
pronto a collaborare?
Ancora un rinvio per l’interro-
gatorio di Luigi Lusi. E negli am-
bienti investigativi si fa strada
l’ipotesi che l’ex tesoriere della
Margherita sia pronto a colla-
borare. Il riserbo dei difensori
del parlamentare.
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p L’ex tesoriere avrebbe dovuto essere sentito ieri. Rinviato. Non vuol passare per «l’unico mostro»

pMolte indiscrezioni si rincorrono su ciò che l’indagato potrebbe dire e non ha ancora svelato

La difesa di Silvio Berlusconi
contesta il provvedimento dei giudi-
ci del caso Ruby relativo all’esame
dei testimoni e ricorre in Cassazio-
ne perchè «stravolge la modalità di
assunzione delle prove» ed è «un
provvedimento abnorme».

Gli avvocati Niccolò Ghedini e
Piero Longo sabato scorso hanno in-
fatti impugnato davanti alla Supre-
ma corte l’ordinanza con cui la quar-
ta sezione penale del Tribunale, pre-
sieduta da Giulia Turri, aveva deci-
so che le difese dovevano esamina-
re i testi immediatamente dopo il
pm in una fase successiva con una
nuova riconvocazione in aula.

La questione dei testi ricitati in

aula per l’esame della difesa era già
stata sollevata al processo Mills con
successo dai legali dell’ex premier, i
quali ora come esempio hanno ricor-
dato che nel procedimento in cui è
imputato l’ex direttore di Oggi, Pi-
no Belleri, per le foto a Villa Certo-
sa, Berlusconi è stati sentito dalla
pubblica accusa come parte offesa e
dovrà ritornare in aula per le do-
mande della difesa.

Intanto con la prossima udienza
del 16 aprile entra nel vivo il proces-
so. In aula saranno chiamate a testi-
moniare le ragazze ospiti ad Arco-
re. Tra queste, Maria Makdoum, la
danzatrice del ventre che durante
le indagini ha raccontato agli inqui-

renti dei presunti festini a luci rosse
a Villa San Martino, le due ex miss
piemontesi Ambra Battilana e Chia-
ra Danese, Imane Fadil, Natascia
Teatino, Maria Diana Iriarte Osorio
e Melania Tumini, l’amica di Nicole
Minetti che, invitata ad Arcore, mo-
strò di non apprezzare quanto avve-
niva nelle serate in villa. Il pm per
l’udienza del 20 aprile ha convoca-
to invece l’ex questore di Milano
Vincenzo Indolfi, il capo di gabinet-
to Piero Ostuni, il commissario ca-
po Giorgia Iafrate e il dottor Ivo Mo-
relli, l’altro agente di polizia che la
notte tra il 27 e il 28 maggio 2010
trattò il caso della giovane maroc-
china.❖

Ruby, la difesa di Berlusconi ricorre
in Cassazione contro la scelta dei testimoni
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